TESTAMENTO BIOLOGICO: SUMMIT SCIENZA E VITA PER FARE PUNTO CON POLITICI = 

(ASCA) - Roma, 7 nov - Un convegno a porte chiuse per fare il 

punto sul testamento biologico e ribadire la posizione 

dell’associazione ’Scienza e Vita’ alla vigilia dei lavori 

della Commissione Sanita’ del Senato per preparare una legge 

in merito. Una ’due giorni’ di dibattiti che si aperta oggi 

a ’Villa Aurelia’, a Roma, per il Quinto incontro Nazionale 

delle associazioni locali.  

   Seduti intorno allo stesso tavolo: la teodem Paola 

Binetti, il parlamentare del Pd Pierluigi Castagnetti, 

Massimo Polledri, della Lega, la senatrice del Pdl Laura 

Bianconi, in commissione Sanita’, Francesco D’Agostino, 

presidente onorario del Comitato di Bioetica, Carlo Casini, 

presidente del Movimento per la vita ed europarlamentare Udc, 

il sottosegretario all’Interno Alfredo Mantovano e il 

sottosegretario alla Salute, Eugenia Roccella.  

   ’L’obiettivo dell’incontro - ha spiegato Bruno 

Dallapiccola, copresidente di ’Scienza e Vita’ - e’ quello di 

entrare nel dibattito culturale della fine della vita’ 

ribandendo il manifesto dell’associazione: ’mantenere per il 

paziente la terapia del dolore e i supporti tradizionali, ma 

’no’ al testamento biologico e ’no’ all’interruzione di 

idratazione e alimentazione’.  
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072038 NOV 08   

TESTAMENTO BIOLOGICO:CAPPATO, MANTOVANO-BIANCONI ANTI MALATI (ANSA) - ROMA, 7 NOV - ’Mantovano e Bianconi si candidano a  

raccogliere il testimone di un titolo molto ambito nella  

partitocrazia clericale italiana: quello di campioni  

dell’eutanasia clandestina e della violenza contro i malati’.  

E’ quanto ha dichiarato in una nota Marco Cappato, Segretario  

dell’associazione Luca Coscioni, riguardo il discusso tema del  

testamento biologico. 

   ’Il disegno di legge presentato da Bianconi e Mantovano - ha  

affermato Cappato - e’ concepito per assolvere ad una e una sola  

ben precisa funzione: annullare i gia’ esigui spazi di liberta’  

dei cittadini italiani in materia di scelte di fine vita.  

Facendo ricorso all’ambiguo termine di ’alleanza terapeutica’  

tra medico e paziente, che per loro significa sequestro del  

diritto di scelta del paziente - ha concluso Cappato - e  

considerando come ’cure naturali’ l’imposizione forzata di  

alimentazione, respirazione e ventilazione,  si candidano a  

campioni dell’eutanasia clandestina’.(ANSA). 

     I82-CR 

TESTAMENTO BIOLOGICO:SCIENZA E VITA CON POLITICI PDL-PD/ANSA CATTOLICI A CONFRONTO PER UNA LEGGE;ROCCELLA, ARDUA L'UNANIMITA' (ANSA) - ROMA, 7 NOV - ’Scienza e vita’ riunisce gli stati  

generali e mette attorno a un tavolo esponenti politici di  

schieramenti opposti, legati dall’appartenenza alle varie  

declinazioni del mondo cattolico, per mettere a fuoco i temi  

legati al fine vita e al testamento biologico in vista del  

lavoro che la commissione Sanita’ del Senato dovra’ affrontare  

nel tentativo di approntare una legge in materia. 

   Nel quinto incontro nazionale delle proprie associazioni  

locali, Scienza e vita ha organizzato una due giorni di lavori,  

a porte chiuse, per chiarire, dibattere e per ribadire gli snodi  

su cui non si cambia rotta (’no al testamento biologico, no  

all’interruzione di idratazione e nutrizione, resta il nostro  

manifesto’, sintetizza il presidente Bruno Dallapiccola). Ma  

anche per individuare le sfumature su cui si puo’ limare. Il  

parterre della giornata odierna ha visto riuniti a Roma, nella  

stessa sala del residence ’Villa Aurelia’, poche centinaia di  

metri in linea d’aria dal Cupolone, una teodem come Paola  

Binetti, il suo collega di partito nel Pd Pierluigi Castagnetti,  

Savino Pezzotta, ex leader Cisl oggi nell’Udc, il leghista  

Massimo Polledri, la senatrice del Pdl Laura Bianconi che siede  

in commissione Sanita’, Francesco D’Agostino, presidente  

onorario del Comitato di Bioetica, Carlo Casini, presidente del  

Movimento per la vita, il sottosegretario all’Interno Alfredo  

Mantovano e quello a Welfare Eugenia Roccella. 

   Proprio da quest’ultima sono arrivate indicazioni che fissano  

alcuni punti fermi e indicano una base di partenza: il parere  

espresso nel 2003 dal Comitato nazionale di bioetica, quale  

’organo di consultazione del governo’. Il documento, pur senza  

’chiudere sul piano etico alle dichiarazioni anticipate di  

trattamento’, chiarisce che ’il diritto che si vuole  

riconoscere al paziente di orientare il trattamento, non e’ un  

diritto all’eutanasia’ e prevedere che la dichiarazione non si  

traduca in un vincolo per il medico. ’Fu un parere votato  

all’unanimita’, da laici e cattolici di vario orientamento - ha  

ricordato Roccella -. Ad esso se ne affianca un altro, del 2005,  

in cui, a maggioranza, si era convenuto che non si potessero  

sospendere idratazione e alimentazione’. Ma il lavoro  

parlamentare sara’ arduo. I ddl in itinere sono nove.  

’L’unaninimita’ mi sembra difficile - ammette il  

sottosegretario - basterebbe una legge ampiamente condivisa.  

Purche’ non sia una legge di schieramento’.(ANSA). 

     BOS 

TESTAMENTO BIOLOGICO:DDL PDL-UDC A SENATO-DAT PORTA APERTA PER EUTANASIA = 

(ASCA) - Roma, 7 nov - ’C’e’ un venticello culturale 

subdolo, e in quanto tale pericolosissimo, che parte 

dall’autodeterminazione ed arriva alla morte dolce, che spira 

nella nostra Penisola e che noi intendiamo contrastare’. E’ 

questa in estrema sintesi la ’bandiera’ ed il senso da cui 

muove il nuovo ddl presentato ieri al Senato sul 

delicatissimo tema della fine della vita e che va ad 

aggiungersi agli altri 10 gia’ all’esame della commissione 

Sanita’ di Palazzo Madama. Il provvedimento, che ha come 

primo firmatario la senatrice Pdl Laura Bianconi, ma che 

raccoglie tra i sottoscrittori (30) anche esponenti di altre 

forze, come l’Udc Giampiero D’Alia, parte da una prospettiva 

nuova e soprattutto sostanzialmente diversa dai progetti di 

legge gia’ formulati anche da rappresentanti del 

centrodestra. ’Quanto vogliamo contestare e contrastare - 

spiega per tutto i sottosegretario all’Interno, Alfredo 

Mantovano - e’ il concetto stesso che sta alla base del 

cosiddetto testamento biologico, perche’ riteniamo che 

decidere oggi per un ipotetico futuro, che ci si augura non 

si debba mai verificare, sia scorretto ed eticamente non 

accettabile. Noi crediamo nell’indisponibilita’ della vita, 

cardine del nostro ordinamento giuridico e dei valori e 

principi etici della vita sociale’. 

   I principi cardine ’irrinunciabili’ del provvedimento, 

spiega la prima firmataria Bianconi, sono la tutela della 

vita fino alla morte (che si intende l’unica possibile, 

quella naturale), la tutela della salute come diritto della 

persona e come bene della collettivita’, rifiuto di ogni 

forma di eutanasia/aiuto al suicidio, rifiuto 

dell’accanimento terapeutico, sostegno alla cura del dolore, 

alle cure palliative ed agli hospice, da intendersi non come 

anticamera della morte ma come luoghi di assistenza che 

possono accompagnare in un tragitto anche non definitivo. Ma 

anche qualifica dell’alimentazione forzata e ruolo del 

medico.  

   ’C’e’ nella nostra societa’ una tendenza a correre 

incontro a fini eutanasici che ci spaventa - spiega ancora la 

senatrice Pdl -. Dietro all’alone buonista del testamento 

biologico ci sono le pressioni che hanno portato l’Olanda, 

dopo una prima legislazione rigidissima sulla possibile 

applicazione della dolce morte, discutere oggi, pochi anni 

dopo, al suo allargamento anche ai grandi depressi. Lo stesso 

in Spagna, dove oggi stanno pensando ad aprire 

all’eutanasia. 

Ecco secondo noi la dichiarazione anticipata di trattamento 

(Dat) al di la’ delle sperticate dichiarazioni di chi oggi e’ 

promotore di orgetti di legge in proposito, che mai e poi mai 

si pensa al concetto di eutanasia,  sia in realta’ un 

grimaldello sottotraccia e per questo ancora piu’ pericoloso 

che porta all’apertura alla dolce morte. L’eutanasia, sia 

pure solo passiva, significa che esiste una vita non degna di 

essere vissuta e di conseguenza passibile di omissione di 

atti terapeutici. Dove si pone il limite, il crinale che 

divide la vita degna da quella indegna?’. 

   ’Appunto, noi abbiamo preso la vanga e segnato con questo 

ddl la nostra linea del Piave - ha sottolineato il deputato 

della Lega Nord, Massimo Polledri -. Pensiamo che da Zapatero 

non si torna indietro. Biosgna fermare i nuovi barbari con il 

maglione di cachemire e la villa a Capalbio. Noi non vogliamo 

lasciare indietro gli ultimi, indipendentemente dal loro 

colore degli occhi o dal loro conto in banca’. 

   ’Il valore della vita per noi e’ uno dei valori fondanti 

anche del nostro fare politica - ha rilanciato dal canto suo 

la deputata Pdl-An Barbara Saltamartini -, dal concepimento 

alla morte naturale. Se e’ vero che ci deve essere una linea, 

quei valori devono essere difesi. Serve una legge per evitare 

che chi non e’ deputato a fare leggi intervenga in una 

materia cosi’ delicata e sensibile’. 

   ’Questo ddl - ha concluso Mantovano - non e’ espressione 

di una parte politica o di un credo religioso, ma di uomini 

con una certa sensibilita’. Si e’ tenuto conto di Oviedo e 

della Costituzione, tanto dell’articolo 32 sul diritto alla 

salute, quanto dell’articolo 13 della Carta, 

sull’inviolabilita’ della liberta’ personale’. 

njb 
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TESTAMENTO BIOLOGICO: BIANCONI (PDL), NO AUTODETERMINAZIONE 

   (ANSA) - ROMA, 7 NOV - ’La confusione di interventi  

soprattutto di natura giurisdizionale, che entrano nel dibattito  

su questioni cosi’ delicate e complesse, rendono necessaria una  

legge che lasci il minor passo di ambiguita’ e incertezza’.  

All’indomani del decreto di un giudice tutelare del tribunale di  

MOdena che accoglie la richiesta in buone condizioni di salute  

di nominare la moglie suo curatore di sostegno e garante delle  

volonta’ di fine vita, il sottosegretario all’Interno Alfredo  

Mantovano presenta al Senato un disegno di legge che in sostanza  

dice no a qualsiasi forma di testamento biologico. 

   Il testo vede prima firmataria la senatrice Laura Bianconi  

(Pdl) ferma sul principio di indisponibilita’ della vita umana:  

’Dobbiamo smettere di enfatizzare il principio  

dell’autodeterminazione. Bisogna formare questo fronte che ha  

portato all’eutanasia in alcuni paese. La Spagna - ha ricordato  

- quattro anni fa legifero’ sul testamento biuologico. Oggi li  

si sta pensando alla dolce morte’. 

   Nel merito il Ddl si articola su alcun punti cardini: la  

tutela della vita fino alla morte, la tutela della salute come  

diritto della persona, ma anche come bene della collettivita’;  

un no fermo a tutte le forme di eutanasia e all’accanimento  

terapeutico; l’importanza del consenso informato e del piano di  

cura; il non considerare idratazione, alimentazione e  

ventilazione come cure ma come sostentamento vitali. (ANSA). 

     Y97-MRB/CIP 

TESTAMENTO BIOLOGICO:BAIO-BINETTI, SI RISPETTINO IDEE DI TUTTI = 

(AGI) - Roma, 7 nov. - ’E’ singolare che un nostro collega 

definisca ’disgraziata’ un’ipotesi legislativa che per il 

momento non c’e’’. Lo dichiarano le parlamentari del Pd 

Emanuela Baio e Paola Binetti che cosi’ continuano: ’E’ 

spiacevole verificare il non rispetto delle idee altrui. 

Peccato. Ci siamo impegnate e continuiamo a farlo sia nel Pd, 

sia in Parlamento su un tema delicato e complesso come quello 

delle dichiarazioni di fine vita. Gia’ nella passata 

legislatura abbiamo scelto di ascoltare medici, giuristi e 

bioeticisti con uno spirito di profonda collaborazione. Cosi’ 

pure auspichiamo il rispetto di posizioni, anche diverse, che 

possono esserci all’interno del Pd su temi come quello del fine 

vita o su situazioni di coma persistente. Lo spirito che ci 

muove - aggiungono Baio e Binetti - e’ quello dell’ascolto, 

dell’approfondimento e della sintesi al fine di approvare una 

buona legge. Proprio sulla grande questione antropologica 

dell’inizio e del termine della vita, siamo convinte che le 

leggi su queste materie e’ bene siano condivise da una 

maggioranza ampia e trasversale. Ci auguriamo che tutti i 

Parlamentari lavorino con questo spirito, soprattutto quelli 

del nostro partito. Il dovere del Parlamento e’ di approvare 

una legge non per fermare i magistrati, come sostiene il nostro 

collega, ma per evitare che sia la magistratura a dettare le 

norme. E’ la nostra costituzione a definire il potere 

dell’organo giudiziario, che non e’ quello di legiferare. 

Crediamo, infine, che i termini usati dal collega Ignazio 

Marino sia bene non usarli ne’ in riferimento a temi come 

questi, ne’ nelle aule Parlamentari’. (AGI)    

 Com/Ser 
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ELUANA: ROCCELLA, SE VIA LIBERA CASSAZIONE SARA' ESECUZIONE (ANSA) - ROMA, 7 NOV - ’Se la Cassazione dichiarare  

eseguibile la sentenza della Corte d’Appello di Milano sul caso  

di Eluana Englaro, sara’ una esecuzione in tutti e due i sensi  

della parola’. Lo ha detto il sottosegretario al Welfare,  

Eugenia Roccella, intervenendo ad un incontro organizzato da  

scienza e vita, a pochi giorni dal pronunciamento della  

Cassazione atteso per l’11 novembre. (ANSA). 

     BOS/FCC 

